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III COMMISSIONE

SINTESI N. 22 DEL 30 GIUGNO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale n. 12 del 23 maggio 2008 – articolo 10. Programma di meccanizzazione agricola. Disposizioni attuative.”




La Commissione ha ascoltato l’illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, in merito alle disposizioni attuative del programma di meccanizzazione agricola istituito dall’articolo 10 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 12: si tratta della concessione di un aiuto sotto forma di concorso negli interessi su prestiti quinquennali per l’acquisto di macchine ed attrezzature agricole.

Con l’atto deliberativo si intende stabilire le disposizioni applicative del programma, precisando criteri, parametri, priorità, condizioni e procedure, tenuto conto delle funzioni attribuite dalla legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca). Per il finanziamento del programma di mecanizzazione agricola è prevista, per il triennio 2008-2010, una spesa complessiva di euro 8.000.000,00 da destinarsi alle piccole e medie imprese attive nella fase di produzione dei prodotti agricoli aventi sede operativa in Piemonte e che siano condotte da imprenditori agricoli singoli od associati. Gli aiuti potranno essere concessi solo alle aziende agricole che non rientrano nella categoria delle imprese in difficoltà e gli investimenti dovranno perseguire almeno uno fra i seguenti obiettivi:

· riduzione dei costi di produzione;

· miglioramento e riconversione della produzione;

· miglioramento della qualità;

· tutela e miglioramento dell’ambiente naturale o delle condizioni di igiene o del benessere degli animali.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, RIFONDAZIONE COMUNISTA - SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA – SINISTRA EUROPEA, SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO, FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA’, AN, SINISTRA PER L’UNIONE, SOCIALISTI LIBERALI, L’AMBIENTA-LISTA –W.W.F.F.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Proseguimento esame in ordine al disegno di legge n. 345 “Promozione dell’economia forestale e pastorale”, alla proposta di legge n. 404 “Tutela e uso delle risorse forestali e pascolive e tutela del territorio dal dissesto idrogeologico”, al disegno di legge n. 427 “Norme di gestione forestale” ed alla proposta di legge n. 511 “Gestione e promozione economica delle foreste”



La Commissione ha preso atto dell’iter dei provvedimenti legislativi inerenti alla promozione e valorizzazione dell’economia forestale, decidendo di prendere in esame il testo della proposta di legge n. 511 presentata dai primi firmatari Bellion e Vignale e sottoscritta da Consiglieri di maggioranza e minoranza.

La Commissione ha ripreso l’esame dall’articolo 1 (Principi) accogliendo la proposta di modifica relativa al riconoscimento delle foreste quale bene a carattere ambientale, culturale, economico e paesaggistico. La Commissione ha approvato all’unanimità l’articolo 1 nella sua stesura finale.

La stessa votazione è stata espressa in merito agli articoli 2 (Finalità), 3 (Bosco e foresta), 4 (Arboricoltura da legno),  5 (Vivaistica forestale) e 6 (Interventi selvicolturali e tagli colturali), 7 (Viabilità silvo-pastorale e vie di esbosco), 8 (Pianificazione forestale).

Relativamente all’articolo 9 (Piano forestale regionale) la Commissione ha valutato la proposta di un Consigliere di maggioranza nella quale si ipotizzava che il piano forestale regionale, rappresentando il quadro strategico e strutturale all’interno del quale sono individuati gli obiettivi e le strategie da perseguire nel periodo della sua validità decennale, venisse esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, anziché dalla Giunta regionale. La Commissione, sentito il parere contrario della Giunta regionale che ha fatto rilevare come, secondo il comma 3 dell’articolo 9, l’organo esecutivo deve acquisire il parere della Commissione consiliare competente prima dell’approvazione finale del piano forestale regionale, ha pertanto approvato a maggioranza l’articolo nella sua stesura originaria.

I lavori sono proseguiti con l’esame degli articoli 10 (Piani forestali territoriali), 11 (Piano forestale aziendale) e 12 (Pianificazione forestale nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000), che sono stati approvati all’unanimità.

L’esame proseguirà nella prossima seduta della Commissione.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


